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Sondaggio Cirm 
La Quercia 
stabile 
al 20 per cento 
Elezioni '94, la Cirm ha realizzato 
Il terzo sondaggio per 
Telemontecarlo In cui si prende 
In considerazione la 
dichiarazione di voto per le 
singole forze politiche e la 
tendenza del partiti a crescere, 
calare ostabilizzarslneltempo.il 
monitoraggio del sondaggio e 
stato effettuato su un campione 
di 2.508 elettori, ed ecco I -
risultati: Alleanza nazionale: 10% 
stabile, -
Lega nord. 11% In calo; 
Forza Italia: 19% In aumento; 
Popolari e Patto: 20% In calo. 
Altri centristi: 5% stabili. 
Pds: 20% stabile. 
Rete e Verdi: 4% In calo. 
Ad e Laici: 5% stabili. 
Rifondazione comunista: 5% In 
calo. 
Altra e locali: 1% stabili. 
Facendo I debiti calcolata, 
anche se arbitrari e al di fuori 
dalla logica del sondaggio della 
Cirm, Il polo progressista 
avrebbe complessivamente circa 
Il 34 per cento dei consensi, cosi 
come II polo di destra con Bossi e 
Berlusconi che potrebbe aspirare 
adrcail35%delvotJ. 
Resterebbe al 20% l'alleanza 
Martinazzoll-Segnl che perora 
non si è collegata a nessuno. 

Il segretario del Partito democratico della sinistra, Achille Occhetto 

«Non diamo carte alla destra» 
Occhetto esorta all'unità e si appella ai cattolici 
Da Bergamo - parlando in un teatro gremito, a 31 anni 
dal famoso discorso di Togliatti ai cattolici - Occhetto 
riafferma il valore storico dell'accordo tra i progressisti 
«Nessuno ha il diritto di metterlo a rischio» A Martinaz- ' 
zoli nel sistemarmaggioTitano sorrsi può essere alterna
tivi alla destra e contro.! progressisti Sul feeling Eossi-
Berlusconi. «A destra stanno insieme senza base pro
grammatica Vogliono solo spartirsi il potere» 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L B E R T O L E I S S 

• BERGAMO Sarà possibile riporta
re al centro del confronto elettorale 
le ragioni stonche e strategiche che 
sottendono le scelte che ognuno di 
noi sarà chiamato a compiere7 Sot
traendosi al gioco brutale delle op
poste propagande alla regressione 
degli slogan quarantotteschi' len se
ra parlando a Bergamo ci ha prova
to Achille Occhetto L uomo che or
mai è rassegnato in modo anche di
vertito ad essere inchiodato dai gior
nali alle proprie battute esuberanti 
spesso giudicate intempestive (co
me quella dell altro len la «gioiosa 
macchina da guerra» messa in cam
po dai progressisti e subito messa in 
panne dal dissensi interni) ha ncor-
dato che la posta in gioco ì n questo 
passaggio di regime è altissima Che 
nchiede da parte di tutti una «prova 
radicale» E lo ha fatto rivolgendosi 
soprattutto ai credenti ai cattolici ri

chiamando un famoso precedente 
stonco 11 discorso che proprio da 
Bergamo Togliatti rivolse nel C3 al 
mondo cattolico italiano su una pos
sibile «unità di valon» di fronte al ri
schio di una catastrofe nucleare Og
gi come allora la sinistra e il cattolice
simo politico e sociale sono di fronte 
a scelte determinanti Anche allora si 
era ali inizio di una importante cam
pagna elettorale Ma «le analogie con 
quel passato - ha anche osservato 
Occhetto - non possono essere 'or
zate» C è di mezzo la caduta del Mu
ro di Berlino la fine della contrappo
sizione politica e ideologica tra i due 
blocchi che segnava «la vita dei par
titi dei movimenti persino delle co
munità religiose» E il confronto elet
torale assai più che nel 63 «segna 
I avvio di una nuova fase della Re
pubblica di una nuova storia 11 
mondo del dopo-89 è percosso da 

nuovi conflitti - 1 orrore della Bosnia 
- e attraversato da «ondate xenofobi-
che e razziste Ma non e è solo di
sordine e violenza Chi avrebbe potu
to immaginare - si e chiesto il segre-
tano de) Pds - la «nvoluzione demo 
cratica dal basso- che ha sancito il 
tramonto del vecchio regime in Ita
lia' 0 le speranze di pace accese in 
Medio Oriente e in Sud Africa' Ecco 
la sfida di una «occasione» per le for
ze politiche che davvero vogliano 
rinnovarsi e affrontare il pericoloso 
«disagio della democrazia» che vive 
contraddittonamente il paese «La si
nistra ha nvendleato Occhetto - ha 
saputo npensare - le proprie ragio
ni» Ha saputo guardare ad un «nfor-
mismo moderno» ad un nuovo mo 
do di pensare Stato e mercato pub 
blico e privato efficienza e solidane-
ta E propno qui sta la radice di quel 
la «grande novità della s'ona italiana» 
che è 1 accordo realizzato per la pn 
ma volta al tavolo dei progressisti 
Per Occhetto questo è «un evento 
stonco il segno forse più tangibile 
dell avvenuto passaggio alla secon
da fase della Repubblica» Un fatto 
«destinato a suscitare nuove solida
rietà nuova comprensione nuove 
capacità di ascolto reciproco Che 
non potrà essere vanificato da diffi 
colta incomprensioni contrasti del 
resto del tutto prevedibili E dal lea
der della Quercia è venuto anche un 

nchiamo - imp'icitamente nvolto a 
tutti i purtenrs dell alleala - al dove 
re di «procedere con ngore e serietà» 
su questa s rada «Nessuno ha il dirit 
to di metter*1 i i ischio un accordo 
politico e elettorale così rilevante sul 
a base di una visione unilaterale del 
le proprie pur legittime convenien 
ze» «Nessuno - ha insistito - ha il di
ritto di dare pun'i alla destra Tutti 
abbiamo il dov&c di consolidare tale 
accordo e di affrontare in piena tra 
sparenza e con la dovuta flessibilità 
a questione del programma di go 
verno Ti ,*o pai che «la destra non 
ha una politica nazionale E Bossi e 
Berlusconi si affidano alla pau'a del
la sinistra e ilio «spinto di crociata» 
per affermare un puro e vecchio libe
rismo sotto lo «schermo ideologico 
del polo delle liberta e è I inevitabili 
tà della disuguaglianza e dell ingiu
stizia e I impossibilità della solidarie
tà» Ma questa situazione non dice 
nulla al Partito popolare di Martinaz-
zoli' Non dicono nulla le parole di 
Carlo Alfredo Moro che accettando 
di candidarsi con I progressisti invita i 
cattolici a «disporsi in cordata con al-
tn uomini di buona volontà per co
struire con altre forze ideali e soc a-
li le basi per una vita comunitaria 
più umana e più gusta»' Non dice 
nulla la presenza già importante tra i 
progressisti di forze che hanno radi
ci cattoliche come la Rete e i Creda
no sociali' Che cosa significa in ter 

mini concreti la scelta di chiudere a 
destra ma di considerarsi «alternati 
vi» alla sinistra' Martinazzoli - incal
za Occhetto - dovrebbe dire per qua
le politica concreta si pronuncia nel 
caso Fiat oppure sul fronte fiscale a 
sul i apporto tra pubblico e pnvato e 
la nfomia dello Stato «Quali sono le 
questioni interne e estere sulle quali 
si sente in conflitto con la sinistra' Ce 
Iodica perchè i cittadinicevonosa
pere Altnmenti saremo costretti a 
concludere che il centro del quale 
parla è solo un bunker pencolanti» E 
non sarà certo Segni a nmetterlo in 
sesto» Il leader della Quercia non di 
segna certo scenan per qualche nuo
vo incontro consociativo Ma se il 
Partito popolare volesse davvero rac
cogliere 1 eredità migliore della pn-
ind Repubblica la tensione di Aldo 
Moro verso una democrazia compiu
ta dovrebbe capire che «nel sistema 
maggioritario non si può essere alter
nativi alla destra correndo contro i 
progressisti» Anziché cercare un i-
dentita nella demonizzazione della 
sinistra Mattinazzoli dovrebbe nco-
noscere che tra 1 ispirazione della 
tradizione socialista (e del vecchio 
Pei) e quella del cattolicesimo de
mocratico esiste più di un debito re 
ciproco Dovrebbe avere il coraggio 
di scegliere E questo sarebbe un be
ne prezioso per una nuova civiltà po
litica nella seconda fase della Repub
blica ^ 

Un incontro riservato sull'economia 
Elogi per il presidente del Consiglio 

Dialogo a Milano 
fra il leader Pds 
e l'Assolombarda 
Due ore abbondanti di confronto tra Occhetto Visco e il 
vertice dell Assolombarda Presenti anche imprenditori 
come Leopoldo Pirelli, Marco e Roberto Tronchetti Pro
vera, Ernesto Gismondi Si parla di fisco di scelte indu
striali, di politica «Abbiamo colto un interesse per le no
stre proposte» Il problema Rifondazione, e la questione 
del premier Apprezzata l'affermazione di Occhetto su 
Ciampi «Resta una riserva della democrazia » 

DAL NOSTRO INVIATO 

• MILANO «Uni discussione molto 
interessante Gli imprenditon ci han 
no rivolto molte domande e mi sem
bra che nconoscessere implicita
mente come molto probabile una as
sunzione di responsabilità di gover 
no da parte dei progressisti» Achille 
Occhetto (• visibilmente soddisfatto 
quando esce da due ore abbondanti 
di colloquio col vertice dell impren-
ditona lombarda E con lui Vincenzo 
Visco il senatore del Pds che è stato 
ministro delle finanze per un giorno 
nell appena nato gabinetto Ciampi 
L incontro è avvenuto len tra le 
16 30 e le 18 30 nella sede milanese 
dell Assolombarda C erano il presi
dente dell organizzazione Ennio 
Presutti e il direttore generale Miche 
le Paorcelli C era anche la preside 
te della Regione Lombardia Grillar 
dotti E i segretan regionale e provin
ciale del Pds Ferran e Fumagalli «C 
sono state sottoposte molte questioni 

- ci ha detto Visco dopo il confronto 
- soprattutto in matena fiscale e per 
la politica indjstnale E alle nostre n-
sposte non sono state sollevate obie 
ziom di sostanza Mi è parso di co
gliere un clima di grande interesse 
anche se certo molti aspetti dovreb
bero essere approfonditi» 

C'era anche Pirelli. 
Ad interrogare e ascoltare Occhet 

to e Visco e era un gruppo assai qua
lificato dell imprenditona del Nord 
L Assolombarda intendeva mante
nere un certo nserbo sulle presenze 
ma In serata mentre il segretario del 
Pds già era in viaggio verso Bergamo 
propno da ambienti imprenditoriali 
filtrava qualche indiscrezione Alla 
riunione ha partecipato Leopoldo Pi 
relli e con lui Marco e Roberto Tron
chetti Provera Ernesto Gismondi 
(della impresa «Artemide») 1 ex 
candidato a sindaco di Segni Teso 
che oggi simpatizza per Berlusconi e 
molti altn imprenditori grandi e pie 
coli Di che cosa si è parlato' Soprat
tutto di nforma fiscale di strategie in-
dustnali Ma anche di politica E non 
poco a quanto pare Occhetto e Vi-
sco hanno illustrato le posizioni del 
Pds e anche le convergenze matura
te nell alleanza progressista facendo 
nfenmento poi al programma di go
verno che la Quercia ha ormai defini
to e che tra qualche giorno renderà 
pubblico È stata sottolineata la scel
ta di una conUnuità con la politica di 
risanamento finanziano imboccata 
dal governo Ciampi che il Pds ntiene 
compatibile con la definizione di 

strategie innovative sul terreno del 
1 occupazione della formaz one e 
della ricerca di uno sviluppo ecolo
gicamente compatibile Visco ha illu 
strato alcune opzioni tecniche so 
pratlutto di tipo fiscale per favorire 
gli investimenti produttivi Una ri 
chiesta abbastanza pressarle da 
parte imprenditoriale riguarda la ne
cessità di una politica industriale Nel 
decennio passato - e stato detto -
e è stata piuttosto una politica di su-
bordili izione delle imprese agli inte 
ressi dei partiti di governo 

Apprezzamenti per Ciampi 
Una domanda ha nguardato la n 

duzione degli orari di lavoro II Pds 
ne e propno con\ mto7 La risposta di 
Occhetto è stata affermativa ma con 
la precisazione che si dovrà trattare 
di una strategia contrattata e inserita 
in una evoluzione euiopea Non po
tranno esserci soluzioni insomma 
che favoriscano la concorrenza stra
niera Ma sembra che molto interes
se sia emerso dagli imprenditon an 
che sulle orospettne politiche I pro
gressisti riusciranno a tenersi uniti su 
un programma di go.'emo' O il Pds 
dovrà alla fine scegliere tra Alleanza 
democratica e Rilondazione' E qua 
le indicazione ci sarà sul premier' Le 
scelte - è stata la risposta - non ri 
guarderanno solo noi Un program
ma chiaro di governo la Quercia lo 
sta per mettere in campo E con gli 
litri partner saranno possibili intese 
di maggiore o minore intensità Resta 
fermo il pnncipio che nella seconda 
fase della Repubblica non possono 
valere pregiudiziali ideologiche ma 
solo programmatiche Quanto al 
premier Occhetto ha nbadito che 
Ciampi con la sua scelta di restare al 
di sopra delle parti resta una nscr\a 
preziosa per la democrazia italiana 
Una affermazione che e stata valuta
ta da qualche imprenditore come 
una esplicita candidatura e sembra 
assai apprezzata Ma non è mancata 
anche una domanda posta agli indù 
stnali Che cosa pensano di una poli 
tica consumista e fiscalmente lassista 
come quella rappresentata da Berlu
sconi' Una nsposta è stata diplomati
ca il Cavalie-e non dice questo Ma 
il presidente Presutti è stato più netto 
la Confmdustna non prenderà parti 
to ma se emergesse una sottovaluta 
zione dell esigenza del rigore e del ri
sanamento non potrà consenti 
re^lL. 

L'INTERVISTA. Adornato: «Dopo il voto la sinistra dovrà dialogare col centro» 

«Coi progressisti, comunque vada» > 

FABIO INWINKL 

• ROM\ «Comunque vada a finire 
il confronto di questi giorni noi fare
mo la campagna elettorale per i pro
gressisti» Parla cosi Ferdinando 
Adomato ali indomani della presa 
di distanza di Alleanza democratica 
dal tavolo delle sinistre E vuole 
smentire a questo modo le voci e le 
illazioni circa una sua conversione 
verso il centro «Lucio Magn dice che -
son pagato dalla Cia Peccato che ci 
sia ancora una sinistra che interpreta 
il disaccordo come tradimento » 

Proprio mentre si ricostituisce il 
centro e la destra guadagna ter
reno, a sinistra si rimette in di
scussione un'unità • faticosa
mente raggiunta. Adomato, co
sa succede? •' 

Noi siamo nati per un altro progetto 
L unità di tutti i riformisti in una logi
ca bipolare la conseguenza dei re
ferendum e della caduta del muro di 
Berlino Non siamo noi gli astratti 
ma molti di quelli che stanno com
binando alleanze in questi giorni 

Sembra il calcio-mercato 
Ma questa improvvisa sterzata, 
dopo che avevate firmato la di
chiarazione d'Intenti? 

No non si può dire che sia improvvi
sa Abbiamo sempre parlato di un 
programma per un governo di inno 
vazione con I indicazione di un pre
mier Di Ciampi parla Veltroni ma 
non gli altri Ecco ammetto che ab
biamo sbagliato a non porre questi 
punti con maggior forza dopo che 
un intesa si era già configgala tra 
noi il Pds e i cristiano-sociali Colpa 
mia che ho un atteggiamento mite 
nei confronti della politica Ci sono 
invece delle situazioni in cui biso 
gna gridare ~-

C'è poi II nodo delle candidatu
re... 

Già ma qui non potevamo prevede
re quel che sta emergendo In questi 
giorni Si sta procedendo per asse
gnazioni di quote Quattro là sei 
dall altra parte Noi non chiediamo 
seggi in più per noi come fanno i 

verdi Noi diciamo che tutti i candi
dati devono esprimere un criterio di 
novità Non possono essere nomi
nati dai «gauleiter» regionali dei par
titi Berlusconi sceglie i suoi uomini 
sul posto noi andiamo alla guerra 
del maggioritario con le cerbottane 
della proporzionale * 

Anche lei teme un successo del
la destra? » 

SI E certo non vedo come la sini
stra possa vincere a questo modo 
Non si tratta di avere otto o anche 
sedici sigle sotto I accordo elettora
le Si tratta di realizzare un radicale 
rinnovamento della rappresentanza 
parlamentare La gente non vuol ve
dere neanche dipinti quelli che pro
vengono dalla scuola dei partiti La 
battaglia si gioca e si vince collegio 
percollegio i 

La vostra Impuntatura è venuta 
poco dopo la virata di Giorgio La 
Malfa verso II centro. Non lo se
guirete per caso su quella stra
da? 

La Malfa ha scelto il centro ali ulti
mo minuto sulla base di considera

zioni personali tradendo il patnmo-
nio di rigore e serietà che era prò 
prio del Pn Ha imposto lui una linea 
di scissione a un partito che aveva 
già scelto Diverso 1 atteggiamento 
di Martinazzoli che ha subito una 
scissione per tener ferma la linea 
stabilita Insomma gli inviti in questi 
giorni ci sono arrivati da pulpiti ben 
diversi 

Ma allora c'ò un «feeling» con 
Mino? 

Non esiste un discorso di alleanza 
elettorale Ripeto non facciamo giri 
di valzer Noi poniamo a Martinaz-
zoli a Mattarella a Rosi Bindi il no
stro progetto di un incontro dei cai 
(olici democratici con la sinistra ri
formista E in Ad ci sono avanguar
die cattoliche Cito qui i nove coor 
dmatori regionali dei popolari che 
non hanno seguito Mano Segni E ci 
sono i cristiano-sociali Noi voglia
mo tener aperta la strada per un tra
guardo di alleanza dopo il voto per 
un ipotesi di governo Martinazzoli 
dovrà dire se sta con la sinistra o 
con la destra 

E voi, di qui al 27 marzo, che fa
rete? 

Noi aspettiamo una risposta convin
cente alle questioni che abbiamo 
posto Voglio sentire Veltroni che 
interviene alla nostra convention 
programmatica domani (oggi per 
chi legge ndr) a Napoli Poi marte
dì in un assemblea a Roma al Par
co dei principi Alleanza democrati
ca trarrà le sue decisioni 

Col polo progressista o con chi? 
Come che vada noi faremo campa
gna elettorale per il polo progressi
sta Siamo nati per unire e far vince
re la sinistra rformista La nostra 
preoccupazione è che per come si 
son messe le cose la sinistra finisca 
per perdere 

Ma lei, se vi rimettete al tavolo 
con i partner, sarà candidato? 

La mia inclinazione personale è di 
non candidarmi Non è neressano 
stare in Parlamento per fare politica 
E 1 ho dimostrato in questi mesi 
Non so però se sulla mia assenza 
dalle liste sarebbero d accordo gli 
amici di Ad 

uesta settimana 
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Qual è la più bella 
del reame? 

Facciamo il test 
alle 10 stazioni Fs 

più importanti d'Italia 

Confronto dalla parte dei viaggiatori 
"mWMM"' c o n 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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